
Gap d’apertura 
 

E’ una semplicissima strategia che si adotta per fare trading soprattutto sui titoli azionari prendendo come 
riferimento l’apertura di seduta, i massimi o i minimi e l’apertura della seduta precedente ed il range di prezzi 
sempre della seduta precedente. Partendo dall’ultimo parametro si richiede che la barra del giorno 
precedente sia una barra ad ampio range e che la chiusura sia vicina ai massimi oppure ai minimi della 
giornata; il motivo è che in tal caso ci sono buone possibilità che il titolo stia subendo una spinta decisa e 
direzionale e la chiusura vicino agli estremi di giornata mostra una pressione sostenuta. Quindi si attende 
una apertura del titolo in gap, che ovviamente dovrà essere nella stessa direzione della spinta precedente e 
dunque anche della chiusura; tale condizione permetterà la definizione dei valori da considerare per 
impostare l’operazione. Il primo valore è l’estremo della seduta precedente saltato in gap: i prezzi dovranno 
rientrare e colmare proprio il gap. Il secondo valore da considerare, una volta chiuso il gap, sarà il massimo 
(in caso di gap rialzista) o il minimo (gap ribassista) segnato dal titolo fino a quel momento: si assumerà 
posizione sul mercato al superamento di tale livello.  
Quanto descritto fino ad ora rappresenta dunque la base di questa semplicissima strategia di trading sui titoli 
azionari; i dettagli da implementare riguardano quindi il livello di profit e quello dello stoploss, che come al 
solito possono essere identificati in modo diverso a seconda del trader. Si può dire che indicativamente, di 
base e nel caso i prezzi si muovano a favore, la posizione andrebbe liquidata in profit alla chiusura della 
giornata, nel tentativo di sfruttare in pieno l’effetto direzionale dei prezzi; lo stoploss potrebbe invece essere 
identificato nello stesso modo con cui si è identificato il livello di break precedente e cioè sotto minimi di 
seduta fino a quel momento (posizione long) oppure sopra massimi di seduta (posizione short). Chi volesse 
trasformare l’operazione intraday in una posizione vera e propria potrebbe invece utilizzare una sorta di 
trailing stop via via che il titolo si muove nella direzione favorevole, oppure liquidare parzialmente in chiusura 
e attendere con il rimanente.  
 

 
 
 



 

 


